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COMUNE DI TURRIACO 

 
LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI  FABBRICATO EX OF FICINE E 

CENTRO GIOVANI 
 

RELAZIONE TECNICA E ILLUSTRATIVA  
 

L’intervento riguarda due edifici di proprietà comunale : “ex officine” , attualmente adibito a 
sede  di associazioni culturali locali, presso il piazzale Faidutti; “centro giovani” in via Atleti azzurri 
d’Italia. 

A) fabbricato “ex officine”: 
Gli attuali serramenti, originari, in legno specchiettato e vetro singolo, risultano degradati e tali 

da non garantire un’adeguata protezione sia termica che acustica, oltre che di tenuta ermetica . 
Risulta pertanto necessaria la loro sostituzione con serramenti in pvc con vetrocamera e gas 

bassoemissivo , con elevati  valori di isolamento termico e di isolamento acustico, con  tipologia 
simile a quella esistente ( specchiettature). 

Le porte di accesso ai locali verranno trasformate in uscite di sicurezza, con apertura verso 
l’esterno, e dotate di maniglione antipanico. 

I serramenti sono costituiti da n. 10 finestre  di dimensioni m. 1,50 x 1,63 , e da n. 2 porte  da 
1,20 x 2,58, per complessivi mq. 30,65. 

B) locali “centro giovani”: 
Gli attuali serramenti sono costituiti da saracinesche esterne ( da mantenere) e da serramenti 

interni in alluminio e lastre in policarbonato pieno, con sistema basculante. 
La sostituzione degli attuali serramenti ( pensati per un utilizzo della struttura quale chiosco a 

supporto degli impianti sportivi, ormai superata) si rende necessaria per garantire l’isolamento 
termico del locale, ora utilizzato a sede del centro giovani comunale. 

Mantenendo le saracinesche, con il cassonetto interno, è prevista la sostituzione con 
serramenti in pvc e vetrocamera con gas basso emissivo. 

I serramenti sono costituiti da n. 2 finestre  di dimensioni m.  1,20 x 2.30 , e da n. 1 finestra da 
1,20 x 3.40, per complessivi mq. 9,60. 
 
SICUREZZA 

I lavori, in rapporto agli uomini/giorno impiegati, all’assenza di lavori comportanti rischi 
particolari, ed alla previsione di un'unica impresa appaltatrice, non rientrano nella normativa  sulla 
sicurezza nei cantieri, D.Lgs. 81/2008. Pertanto non risulta necessaria la predisposizione del piano 
di sicurezza e coordinamento. 

Il Piano operativo di sicurezza dell'impresa appaltatrice dovrà  prendere in considerazione  le 
lavorazioni per le quali è necessario prevedere adeguata formazione degli addetti  e l’uso di 
dispositivi di protezione individuale. 

 
RELAZIONE  GEOLOGICA 

In considerazione della natura dell’intervento non è necessaria la relazione  geologica. 
CONFORMITA’ URBANISTICA 

Il progetto prevede interventi  conformi alle previsioni del vigente PRGC. 
 

 
L’importo complessivo dei lavori è previsto in € 28.000,00, come risulta dal seguente  
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QUADRO ECONOMICO  

 
 
A .  lavori a base d’appalto: 
 1. opere da serramentista     €.    22.000,00 

 (di cui € 500 per oneri sicurezza) 
 
B .  Somme a disposizione dell’amministrazione 
  
 1. IVA 22% su A     €.       4.840,00 
   

2. fondo incentivante 2%    €.       440,00 
 
3. imprevisti      €.       720,00 

 
         
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA   €.     28.000,00 
 

 

 

 

 
Turriaco, giugno 2017 
        arch. Bruno Cucit 
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ASSEVERAZIONE  

 
 
 
 
 
 il sottoscritto dott. arch. Bruno Cucit, dipendente comunale, in qualità di  progettista e 
direttore dei lavori di “LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI EX OFFICINE E CENTRO 
GIOVANI ” , nel comune di Turriaco (GO), 
 

D I C H I A R A   
 
che gli elaborati tecnici relativi al progetto in premessa sono conformi al vigente PRGC del 
Comune di Turriaco, nonchè alle norme di cui al D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento  
recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 
 

Attesta  inoltre che 
 

- la categoria prevalente  dei lavori in questione  è la OG 1- opere edili - per un importo  di € 
22.000,00 , pari all’ 100% del costo delle opere. 
 
- per i lavori in oggetto, non risulta necessaria la redazione del Piano di Si curezza e 
coordinamento  (PSC ), di cui all’art. 90 del D.Lgs 81/2008, in quanto eseguiti da un’unica impresa 
appaltatrice. 
 
Turriaco giugno 2017                           Il Progettista 
 
   
        (dott. arch. Bruno Cucit ) 
 
 

 

 

 
 

 
 

ALLEGATI :  
 
- documentazione fotografica 
- Abaco serramenti scala 1:25 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

A) EX OFFICINE 
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B) CENTRO GIOVANI 
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CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 
 

 
LAVORAZIONI 
 

1^ 
SETT. 

 

2^ 
SETT. 

3^ 
SETT. 

4^ 
SETT. 

5^ 
SETT. 

6^ 
SETT. 

7^ 
SETT. 

8^ 
SETT. 

9^ 
SETT. 

1. Allestimento cantiere 
 

                                             

2. rimozione serramenti  
 

                                             

3. posa nuovi serramenti 
 

                                             

4. finiture  e smobilizzo cantiere 
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Elenco dei Prezzi

COD.E.P. DESCRIZIONE U.M. PREZZO
Euro

1 Rimozione  serramenti  esistenti,  trasporto  e  smaltimento/recupero   in  impianto  autorizzato.  In
legno e alluminio.

(Euro  cinquanta/00) cad 50.00

2 F.P.O. SERRAMENTI CENTRO GIOVANI
Fornitura e posa in opera di serramenti di finestre e portefinestre in p.v.c.  con profili estrusi con
valore Kr<=2 Wlm2°K,  gruppo materiali 1 secondo DIN 4108, eseguiti  a disegno e composti  dai
seguenti elementi principali:
- falso telaio in tubolare di acciaio dello spessore di   20/10 mm,  zincato a caldo, posto in opera
mediante  zanche  in  acciaio  o   tasselli  ad  espansione  in  numero  e  dimensioni  sufficienti  a
garantire stabilità e tenuta all'intero serramento;
- serramento realizzato con il sistema denominato "a giunto aperto", mediante profili estrusi con
compound di p.v.c. rigido secondo DIN 7748 o UNI 8648  con stabilizzanti del compound a base
di  Ca Zn;  le  pareti  dei  profili  dovranno  avere uno spessore  minimo  di  2.8 rnm,  con  tolleranze
conformi  alla  norma  RAL-GZ  716/1;  i  profili  dovranno  essere  del  tipo  rinforzato  con  profili  in
acciaio   zincato ST 02 Z NA 0 1.0226-275 NA secondo le norme DIN EN 10142/171662 parte 1
con di sagoma adeguata e spessore minimo di 1.5 mm, ancorati  al profilato in p.  v.c. mediante
viti autoforanti ad una distanza massima di 300 mm;
-  i  profilati  in  p.v.c.  collegati  negli  angoli  a  45°  con  un procedimento  di  saldatura  di  testa  ad
elemento caldo mediante saldatrice apposita, nel rispetto delle istruzioni DVS 2207 parte 25 ed
asportando successivamente ii cordolo di saldatura su ogni lato del profilo; per i collegamenti dei
traversi  oltre  alla  saldatura  é  consentito  l’uso  di  giunti  meccanici,  obbligatori  per  profili  non
bianchi;
- il sistema sarà composto da telaio fisso dello spessore minimo  di 70 mm e da anta mobile dello
spessore  minimo  di  70x06  mm  e  comunque  delle  dimensioni  opportune  per  assicurare  la
prestazioni richieste,  semicomplanare   all’esterno ed a   sovrapposizione  all’interno; ii  sistema,
mediante  asole  di  drenaggio  e  ventilazione  in  numero  e  dimensioni  idonei,  dovrà  garantire
l’eliminazione di condense ed infiltrazioni dalle sedi dei vetri alla precamera del giunto aperto e da
questo verso l’esterno; il serramento dovrà essere completo di idonei profili femavetro applicati
all’interno  con  aggancio  continuo  su  tutta  la  lunghezza  senza  viti  in  vista,  coprifili  interni  ed
eventuali raccordi a davanzale interno ed esterno;
-ferramenta di portata, sostegno e chiusura costituita da cerniere angolari in acciaio tropicalizzato
di idonea Sezione con regolazione micrometrica nelle tre direzioni, sistema di chiusura multiplo
mediante  nottolini,  eventuale  serratura  can  relative  chiavi,  eventuale  apparecchiatura  ad anta
ribalta  dotata  di  sicurezza  contro  errata  manovra,  gruppo  di  maniglie  nella  tipologia,
caratteristiche, forma e colore a scelta della D.L.;
-  guarnizioni  statiche  e dinamiche  in  EPDM o coplene  senza  soluzione  di  continuità   ottenuta
mediante unico montaggio intorno alla parte apribile o mediante termosaldatura;
- la finitura superficiale garantisce la stabilità agli agenti atmosferici, secondo RAL-GZ 716/1 sarà
eseguita mediante:
a ) colore in massa del p.v.c. bianco, simile a RAL. 9016;
Caratteristiche tecniche:
- resistenza alla pioggia battente e gruppi di sollecitazione A, B, C secondo DIN 18055
- isolamento termico secondo DIN 4108 e WSV0
- isolamento acustico VDI 2719, SSK da ll° fino a V°
- difesa contro gli scassi secondo AhS o DIN 18054
Sono compresi gli accessori di sostegno chiusura e movimento, le vetrate isolate 4-+-16-4 basso
emissivo con gas per le finestre e 3/3.1+16+3/3.1 basso emissivo con gas e antisfondamento per
le finestre e portefinestre quando il vetro viene applicato con un piano di posa inferiore il metro di
altezza come da
prescrizioni delle vigenti normative. NeI prezzo si intendono compresi e compensati  gli oneri per
la posa in opera,  la sigillatura  tra serramento,  falso telaio e contesto edile eseguita con nastro
espandibile  in  schiuma  di  poliuretano  impregnata  con  densità  complessiva  di  150  Kg/m3,
completa  di  adeguato  cordolo  di  sigillante  elastico  autovulcanizzante  a norma  DIN  18 545 T2
gruppo E.

(Euro  quattrocentoquarantacinque/00) mq 445.00

3 F.P.O. SERRAMENTI EX OFFICINE
Fornitura e posa in opera di serramenti di finestre e portefinestre in p.v.c.   con profii estrusi con
valore Kr<=2 Wlm2°K,  gruppo materiali 1 secondo DIN 4108, eseguiti  a disegno e composti  dai
seguenti elementi principali:
- falso telaio in tubolare di acciaio dello spessore di   20/10 mm,  zincato a caldo, posto in opera
mediante  zanche  in  acciaio  o   tasselli  ad  espansione  in  numero  e  dimensioni  sufficienti  a
garantire  stabilità  e tenuta  all'intero  serramento  (  al  fine  di  evitare  ultetriori  opere  murarie  va
valutata la possibilità di utilizzare quale contro telaio  il telaio esistente in legno, previo opportuno
adattamento);
- serramento realizzato con il sistema denominato "a giunto aperto", mediante profii estrusi con
compound di p.v.c. rigido secondo DIN 7748 o UNI 8648  con stabilizzanti del compound a base
di  Ca Zn;  le  pareti  dei  profii  dovranno  avere  uno spessore  minimo  di  2.8 rnm,  con  tolleranze
conformi  alla  norma  RAL-GZ  716/1;  i  profii  dovranno  essere  del  tipo  rinforzato  con  profii  in
acciaio   zincato ST 02 Z NA 0 1.0226-275 NA secondo le norme DIN EN 10142/171662 parte 1
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LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI

Computo Metrico Estimativo

COD. C.M. DESIGNAZIONE DEI LAVORI QT. PREZZO UN. IMPORTO

COD. E.P. Euro Euro

1 Rimozione  serramenti  esistenti,  trasporto  e  smaltimento/recupero   in
impianto autorizzato. In legno e alluminio.1

centro giovani
3 3. 000
ex officine   10 finestre e 2 porte
12 12. 000

cad 15. 000 50.00 750. 00

2 F.P.O. SERRAMENTI CENTRO GIOVANI
Fornitura e posa in opera di serramenti di finestre  e portefinestre in p.v.c. 
con  profili  estrusi  con  valore  Kr<=2  Wlm2°K,  gruppo materiali  1 secondo
DIN 4108, eseguiti a disegno e composti dai seguenti elementi principali:
- falso telaio in tubolare di acciaio dello spessore di   20/10 mm,  zincato a
caldo, posto in opera mediante zanche in acciaio o  tasselli  ad espansione
in  numero  e  dimensioni  sufficienti  a  garantire  stabilità  e  tenuta  all'intero
serramento;
-  serramento  realizzato  con  il  sistema  denominato  "a  giunto  aperto",
mediante profili estrusi con compound di p.v.c. rigido secondo DIN 7748 o
UNI 8648   con  stabilizzanti  del  compound  a base  di  Ca Zn;  le  pareti  dei
profili  dovranno  avere  uno  spessore  minimo  di  2.8  rnm,  con  tolleranze
conformi  alla  norma  RAL-GZ  716/1;  i  profili  dovranno  essere  del  tipo
rinforzato  con  profili  in  acciaio   zincato  ST  02  Z  NA  0  1.0226-275  NA
secondo le norme DIN EN 10142/171662 parte 1 con di sagoma adeguata
e spessore minimo di 1.5 mm,  ancorati  al profilato  in p.  v.c. mediante  viti
autoforanti ad una distanza massima di 300 mm;
-  i  profilati  in  p.v.c.  collegati  negli  angoli  a  45°  con  un  procedimento  di
saldatura  di  testa  ad  elemento  caldo  mediante  saldatrice  apposita,  nel
rispetto delle istruzioni DVS 2207 parte 25 ed asportando successivamente
ii cordolo di saldatura su ogni lato del profilo; per i collegamenti dei traversi
oltre alla  saldatura  é consentito  l’uso  di  giunti  meccanici,  obbligatori  per
profili non bianchi;
- il sistema sarà composto da telaio fisso dello spessore minimo  di 70 mm
e da anta mobile  dello  spessore  minimo di  70x06 mm  e comunque  delle
dimensioni  opportune  per  assicurare  la  prestazioni  richieste,
semicomplanare   all’esterno ed a   sovrapposizione  all’interno;  ii  sistema,
mediante asole di drenaggio e ventilazione in numero e dimensioni idonei,
dovrà garantire l’eliminazione di condense ed infiltrazioni dalle sedi dei vetri
alla precamera del giunto aperto e da questo verso l’esterno; il serramento
dovrà essere  completo  di  idonei  profili  femavetro  applicati  all’interno con
aggancio continuo su tutta  la lunghezza senza viti  in vista,  coprifili  interni
ed eventuali raccordi a davanzale interno ed esterno;
-ferramenta di portata,  sostegno e chiusura costituita  da cerniere angolari
in  acciaio  tropicalizzato  di  idonea  Sezione  con  regolazione  micrometrica
nelle  tre  direzioni,  sistema  di  chiusura  multiplo  mediante  nottolini,
eventuale serratura can relative chiavi, eventuale apparecchiatura ad anta
ribalta dotata di sicurezza contro errata manovra, gruppo di maniglie  nella
tipologia, caratteristiche, forma e colore a scelta della D.L.;
- guarnizioni statiche  e dinamiche  in EPDM o coplene senza soluzione di
continuità   ottenuta mediante unico montaggio  intorno alla parte apribile o
mediante termosaldatura;
-  la  finitura  superficiale  garantisce  la  stabilità  agli  agenti  atmosferici,
secondo RAL-GZ 716/1 sarà eseguita mediante:
a ) colore in massa del p.v.c. bianco, simile a RAL. 9016;
Caratteristiche tecniche:
- resistenza alla pioggia battente e gruppi di sollecitazione A, B, C secondo
DIN 18055
- isolamento termico secondo DIN 4108 e WSV0
- isolamento acustico VDI 2719, SSK da ll° fino a V°
- difesa contro gli scassi secondo AhS o DIN 18054
Sono compresi gli accessori  di sostegno chiusura e movimento, le vetrate
isolate  4-+-16-4 basso emissivo con gas per le  finestre  e 3/3.1+16+3/3.1
basso emissivo con gas e antisfondamento  per le  finestre  e portefinestre
quando il  vetro viene  applicato con  un piano  di  posa  inferiore  il  metro  di
altezza come da
prescrizioni  delle  vigenti  normative.  NeI  prezzo  si  intendono  compresi  e
compensati gli oneri per la posa in opera, la sigillatura tra serramento, falso
telaio  e  contesto  edile  eseguita  con  nastro  espandibile  in  schiuma  di

a riportare Euro 750. 00
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LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI

Computo Metrico Estimativo

COD. C.M. DESIGNAZIONE DEI LAVORI QT. PREZZO UN. IMPORTO

COD. E.P. Euro Euro

riporto Euro 750. 00

poliuretano impregnata con densità complessiva di 150 Kg/m3, completa di
adeguato cordolo  di  sigillante elastico  autovulcanizzante a norma DIN 18
545 T2 gruppo E.

centro giovani
2.30x1.20x2+3.40x1.20 9. 600

mq 9. 600 445.00 4 272. 00

3 F.P.O. SERRAMENTI EX OFFICINE
Fornitura e posa in opera di serramenti di finestre  e portefinestre in p.v.c. 
con  profii  estrusi  con  valore  Kr<=2  Wlm2°K,  gruppo  materiali  1 secondo
DIN 4108, eseguiti a disegno e composti dai seguenti elementi principali:
- falso telaio in tubolare di acciaio dello spessore di   20/10 mm,  zincato a
caldo, posto in opera mediante zanche in acciaio o  tasselli  ad espansione
in  numero  e  dimensioni  sufficienti  a  garantire  stabilità  e  tenuta  all'intero
serramento  (  al  fine  di  evitare  ultetriori  opere  murarie  va  valutata  la
possibilità di utilizzare quale contro telaio  il telaio esistente in legno, previo
opportuno adattamento);
-  serramento  realizzato  con  il  sistema  denominato  "a  giunto  aperto",
mediante profii estrusi con compound di p.v.c. rigido secondo DIN 7748 o
UNI 8648   con  stabilizzanti  del  compound  a base  di  Ca Zn;  le  pareti  dei
profii  dovranno  avere  uno  spessore  minimo  di  2.8  rnm,  con  tolleranze
conformi  alla  norma  RAL-GZ  716/1;  i  profii  dovranno  essere  del  tipo
rinforzato  con  profii  in  acciaio   zincato  ST  02  Z  NA  0  1.0226-275  NA
secondo le norme DIN EN 10142/171662 parte 1 con di sagoma adeguata
e spessore minimo di 1.5 mm,  ancorati  al profilato  in p.  v.c. mediante  viti
autoforanti ad una distanza massima di 300 mm;
-  i  profilati  in  p.v.c.  collegati  negli  angoli  a  45°  con  un  procedimento  di
saldatura  di  testa  ad  elemento  caldo  mediante  saldatrice  apposita,  nel
rispetto delle istruzioni DVS 2207 parte 25 ed asportando successivamente
ii cordolo di saldatura su ogni lato del profilo; per i collegamenti dei traversi
oltre  alla  saldatura  é  consentito  l’so  di  giunti  meccanici,  obbligatori  per
profii non bianchi;
- il sistema saràcomposto da telaio fiso dello spessore minimo  di 70 mm e
da  anta  mobile  dello  spessore  minimo  di  70x06  mm  e  comunque  delle
dimensioni  opportune  per  assicurare  la  prestazioni  richieste,
semicomplanare   all’sterno  ed  a   sovrapposizione  all’nterno;  ii  sistema,
mediante asole di drenaggio e ventilazione in numero e dimensioni idonei,
dovrà garantire l’liminazione di condense ed infitrazioni dalle sedi dei vetri
alla precamera del giunto aperto e da questo verso l’esterno; il serramento
dovrà  essere  completo  di  idonei  profili  femavetro  applicati  all’nterno  con
aggancio continuo su tutta la lunghezza senza viti in vista, coprifii interni ed
eventuali raccordi a davanzale interno ed esterno;
-ferramenta di portata,  sostegno e chiusura costituita  da cerniere angolari
in  acciaio  tropicalizzato  di  idonea  Sezione  con  regolazione  micrometrica
nelle  tre  direzioni,  sistema  di  chiusura  multiplo  mediante  nottolini,
eventuale serratura can relative chiavi, eventuale apparecchiatura ad anta
ribalta dotata di sicurezza contro errata manovra, gruppo di maniglie  nella
tipologia, caratteristiche, forma e colore a scelta della D.L.;
- guarnizioni statiche  e dinamiche  in EPDM o coplene senza soluzione di
continuità   ottenuta mediante unico montaggio  intorno alla parte apribile o
mediante termosaldatura;
- la fiitura superfiiale garantisce la stabilità agli agenti atmosferici,  secondo
RAL-GZ 716/1 sarà eseguita mediante:
a ) colore in massa del p.v.c. bianco, simile a RAL. 9016;
Caratteristiche tecniche:
- resistenza alla pioggia battente e gruppi di sollecitazione A, B, C secondo
DIN 18055
- isolamento termico secondo DIN 4108 e WSV0
- isolamento acustico VDI 2719, SSK da ll° fino a V°
- difesa contro gli scassi secondo AhS o DIN 18054
Sono compresi gli accessori  di sostegno chiusura e movimento, le vetrate
isolate  4-+-16-4  basso  emissivo  con  gas  per  le  fiestre  e 3/3.1+16+3/3.1
basso emissivo con gas e antisfondamento  per le  finestre  e portefinestre
quando il  vetro viene  applicato con  un piano  di  posa  inferiore  il  metro  di
altezza  come  da  prescrizioni  delle  vigenti  normative.  NeI  prezzo  si
intendono  compresi  e  compensati  gli  oneri  per  la  posa  in  opera,  la
sigillatura tra serramento, falso telaio e contesto edile eseguita con nastro

a riportare Euro 5 022. 00
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LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI

Computo Metrico Estimativo

COD. C.M. DESIGNAZIONE DEI LAVORI QT. PREZZO UN. IMPORTO

COD. E.P. Euro Euro

riporto Euro 5 022. 00

espandibile in schiuma di poliuretano impregnata con densità complessiva
di  150  Kg/m3,  completa  di  adeguato  cordolo  di  sigillante  elastico
autovulcanizzante a norma DIN 18 545 T2 gruppo E, eventuali ripristini  ed
opere murarie accessorie, la f.p.o di coprifili, coprigiunti e davanzali interni
( qualora esistenti e necessario, e  nella tipologia e sogoma su indicazione
della D.L.).
Il disegno dei serramenti sarà con specchiettiature simili  a quelle esistenti,
con profili sagomati, secondo le indicazioni della D.L..

ex officine
10x 1.50x1.63+2x1.20x2.58 30. 642

mq 30. 642 541.92 16 605. 51

4 maniglioni antipanico a barra orizzontale basculante
fornitura  e posa  in  opera  di  maniglione  antipanico  a barra  orizzontale  di
sezione tubolare reso basculante per mezzo di due leve incernierate nelle
scatole  laterali  ed  apribili  con  qualsiasi  tipo  di  comando  sia  interno  che
esterno, con o senza chiave, compreso mostrine, aste, placche e materiali
di consumo ed ogni altro onere.
Per porta vetrata ad un’anta.

4

porte ex officine
2 2. 000

cad 2. 000 186.245 372. 49

TOTALE COMPUTO METRICO Euro 22 000. 00

Turriaco, 26/05/2017

IL PROGETTISTA, D.L. L'IMPRESA

___________________________ ___________________________
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LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI

Computo Metrico Estimativo

QUADRO ECONOMICO (art. 16 DPR 207/2010 ex art. 17 DPR 554/99)

CODICE DESCRIZIONE IMPORTO
(Euro)

INC.
LAV.%

INC. 
TOT.%

TOTALE DEL COMPUTO METRICO Euro 22 000.00
TOTALE A BASE D'ASTA SOGGETTO A RIB./AUM. Euro 21 500.00

TOTALE COSTO SICUREZZA NON SOGGETTO A RIB./AUM. (SCS) Euro 500.00

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI (A) Euro 22 000.00

SOMME A DISPOSIZIONE

- IVA Euro 4 840.00
- Fondo incentivante Euro 440.00
- imprevisti Euro 720.00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  (B) Euro 6 000.00

TOTALE COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) Euro 28 000.00
SI ARROTONDA Euro 28 000.00

Turriaco, 26/05/2017

IL PROGETTISTA, D.L. L'IMPRESA

Pag. 1



COMUNE DI TURRIACO                PROVINCIA DI GORIZIA 

 
 
 
 

LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO  
EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI  

 

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

 

Elaborato n° 5 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PARTE NORMATIVA – PARTE TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTAZIONE  UFFICIO TECNICO COMUNALE DI TURRIACO 
 

Il progettista: arch. Bruno CUCIT 
 
 
Collaboratori interni : geom. Rolando FABBI, Susanna COLOVATTI 
 
 
 
Il R.U.P.: 
 
 
Turriaco, giugno 2017 



COMUNE DI TURRIACO -   LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI EX OFFICINE E CENTRO  GIOVANI 

UFFICIO TECNICO COMUNALE – arch. Bruno Cucit 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
 

 

 

CAPO I° – CONDIZIONI GENERALI – ONERI DELL’IMPRESA 

Art 1.  OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Il presente capitolato speciale concerne l’appalto dei lavori di SOSTITUZIONE SERRAMENTI 
FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI nel comune di Turriaco (GO. 

2. L’Ammontare dell’appalto è pari ad Euro 22.000,00 cui € 500,00 per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso,  con incidenza della manodopera pari al 36% . 

Le categorie del lavoro risultano dal seguente schema: 

Ord. Descrizione delle categorie di lavoro 
Categoria 

(P o S) 
Percentuale 

subappaltabile 
Euro ( € ) 

1 OG 1 edifici civili e industriali  Principale 30 % 22.000,00 

Art 2.  DOCUMENTI CONTRATTUALI  

1. L'appalto viene affidato sotto l'osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 
dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d'appalto che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui 
si intendono integralmente riportate, trascritte ed accettate. 

2. Fa parte del contratto e viene ad esso allegata l’offerta dell’aggiudicatario. 

3. Fanno altresì parte del contratto e si intendono allegati al contratto, ancorché non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo ma risultano depositati agli atti della Amministrazione : 

- il presente Capitolato Speciale d’appalto; 

- il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 ( eventuale); 

- il Piano operativo di cui all’art.  17 c. 1 lettera a) del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.; 

4. Sono contrattualmente vincolanti, oltre al Capitolato Generale d’Appalto, tutte le leggi e le norme 
attualmente vigenti in materia di lavori pubblici. 

5. Resta tuttavia stabilito che la Direzione Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 
lavori, disegni, specifiche e particolari conformi o compatibili con il progetto originale e relativi ad opere da 
svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati 
soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei 
disegni contrattuali. 

6. L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano secondo le norme di sicurezza e di 
conduzione dei lavori. 

Art 3.  CONDIZIONI DI APPALTO 

1. La durata dell’appalto viene fissata in 30 (TRENTA) giorni naturali e consecutivi a partire dalla data 
di affidamento. 

2. L’impresa appaltatrice avrà come unico interlocutore con la Stazione Appaltante un “Responsabile del 
Procedimento”, che sarà un tecnico nominato in seno all’Amministrazione comunale. L’impresa, a sua volta, 
nominerà un unico interlocutore denominato “Responsabile Tecnico di Cantiere” che intratterrà i rapporti con il 
Responsabile del Procedimento. 
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Art 4.  AGGIUDICAZIONE 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e misura” ai sensi dell’art. 6, punto 7 della L.R. 14/2002.  

2. Il ribasso percentuale prodotta dall’aggiudicatario in sede di gara si intende applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco. I prezzi così definiti costituiscono i prezzi contrattuali da applicare ai singoli corpi o alle singole 
quantità eseguite. 

Art 5.  GARANZIE 

5.1. CAUZIONE DEFINITIVA 

1. La ditta aggiudicataria dell’appalto dovrà produrre entro 10 (dieci) giorni dall’affidamento del servizio 
una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 20 per 
cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta 
misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata conformemente allo schema tipo n. 1.2 del D. Min. Attività 
Produttive 12.03.2004, n. 123. 

5.2. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’art. precedente è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’art. precedente è ridotto al 50 per cento per 
l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al 1° c. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al 1° c. sia comprovato dalla impresa 
capogruppo ovvero da una delle imprese mandanti. 

5.3. ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

1. L’appaltatore deve essere dotato di una polizza generale di assicurazione, anche non specifica per il 
presente appalto, che copra i danni di cui al comma 2 e 3 dell’art. 158 del DPGR 165/03 per una somma non 
inferiore  a euro 500.000,00;  

2. Tale polizza andrà presentata prima dell’effettivo inizio dei lavori.  

3. Le garanzie di cui al presente articolo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Art 6.  CONSEGNA DEI LAVORI 

1. La consegna dei lavori risulterà da apposito processo verbale, in duplice esemplare, e sarà effettuata 
secondo le modalità di cui agli art. 78 e 79 del D.P.Reg. n.165/03. La stessa, intesa come ordine di immediato 
inizio dei medesimi, potrà essere effettuata, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l’aggiudicazione 
definitiva, anche in pendenza della stipula del contratto. 

2. In caso di consegna parziale, l’Appaltatore è tenuto a sottoporre all’approvazione del Direttore dei 
Lavori un programma d’esecuzione dei lavori medesimi che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni. 

3. Prima della consegna, tuttavia, l’appaltatore deve presentare tutta la documentazione prevista in 
materia di sicurezza di cui al D.Lgs. n.81/08 e s.m.i. e trasmettere alla Stazione Appaltante, almeno dieci giorni 
prima della consegna stessa, copia della polizza di assicurazione per danni prevista dall’art.30 – comma 4, della 
L.R. 14/02 e s.m.i. e dall’art.158 del Regolamento (D.P.Reg. 165/03). Qualora l’Impresa risultasse inadempiente 
a tali obblighi, non si potrà procedere alla consegna dei lavori. 

4. Non appena ricevuta la consegna, l'Appaltatore dovrà organizzare quanto occorra per assicurare la 
perfetta esecuzione dei lavori in oggetto in condizioni di sicurezza. Il termine d’ultimazione stabilito dall’atto 
contrattuale è di giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna, e in 
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caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di consegna comprensivo di giorni 10 (dieci) per andamento 
stagionale sfavorevole.  

5. Alla consegna dei lavori, l’Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori un piano operativo 
dettagliato per l’esecuzione delle opere oggetto del presente appalto, da eseguirsi nei termini contrattuali. Tale 
piano dovrà recepire la normativa vigente in materia e dovrà mettere in risalto l’inizio, l’avanzamento mensile ed 
il termine di ultimazione delle principali categorie di opere; schede tecniche dei prodotti da utilizzare; tipo, 
potenza, n. targa e n. telaio delle macchine, nonché quantità di impianti che l’impresa si impegna ad utilizzare, 
in rapporto ai singoli avanzamenti; il tutto secondo gli accordi intercorsi con la Direzione dei Lavori. 

6. Il programma dovrà prevedere le tempistiche della risoluzione delle interferenze con servizi, 
sottoservizi, impianti, installazioni militari, considerando anche l’eventualità di ritardi nell’intervento dei gestori e 
prevedendo in caso, adeguate alternative organizzative per eleminare fermi cantiere il cui onere rimarrà in ogni 
caso in carico all’Appaltatore e non potrà essere ascritto in alcun modo alla responsabilità indiretta della Stazione 
Appaltante. 

Art 7.  SUBAPPALTO 

1. Fermo restando che il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, tutte le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente salvo quanto 
previsto dal presente articolo. 

2. l’appaltatore dovrà rispettare la normativa che regola i subappalti, con particolare riguardo all’art. 105 
del D.Lgs. 50/2016  negli appalti di lavori pubblici che viene di seguito succintamente riassunta. 

7.1. CONDIZIONI DEL SUBAPPALTO 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso il 
subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Per gli appalti di lavori non costituiscono comunque 
subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del [sub]contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante;  

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
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a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le 
lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

5. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

6. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario 
è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e 
c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  

7. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia 
del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6.  

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento 
inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

10. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  

11. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

12. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
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appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

13. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici.  

14. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a 
livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 
rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non 
edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

16. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

17. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

19. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 
83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il 
valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.  

7.2. RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTI 

1. L'appaltatore resta, in ogni caso, responsabile nei confronti dell'Amministrazione per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando l'Amministrazione medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall'art. 21 della L. 646/1982, come 
mod. e int., ferma restando la possibile risoluzione del contratto da parte dell'Amministrazione. 
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7.3. PAGAMENTO DEL SUBAPPALTO 

1 L'Amministrazione non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. A tale 
riguardo l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla medesima Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 

Art 8.  ANTICIPAZIONI 

Ai sensi dell’art. 35, co. 18 del D.Lgs. 50/2016 , sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto 
nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della. 

Art 9.  PAGAMENTI IN ACCONTO 

1.  I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento delle rate 
ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere 
(questi ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi 
della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo netto non inferiore al 50% al netto 
della ritenuta di cui al secondo comma.  

 

2. Ai sensi dell’art. 7, comma 2, del Capitolato Generale d’appalto, a garanzia dell’osservanza delle norme e 
delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di pagamento della rata di saldo a meno che gli Enti 
competenti non abbiano comunicato all’Amministrazione, riscontrando la richiesta formulata dal Responsabile 
Unico del procedimento ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettera c) della Legge, eventuali inadempienze . 

 
3. Per i termini e le modalità operative da seguire per i pagamenti in acconto all’appaltatore si fa rinvio all’art. 

14 del Capitolato Generale d’appalto. 
 
4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo di tempo superiore a 30 (trenta) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere 
che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo indicato al primo comma. 

Art 10.  PAGAMENTI A SALDO 

1.Il conto finale dei lavori è redatto a cura del Direttore dei Lavori entro 60 giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata mediante apposito verbale. Il conto finale dei lavori è inviato sempre a cura del D.L. al 
Responsabile Unico del procedimento corredato dalla relazione e dalla documentazione indicata all’art. 114, 
comma 2, del Regolamento. 
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2. Il Responsabile Unico del procedimento, esaminata la documentazione prodotta dal Direttore dei 
Lavori è tenuto ad invitare per iscritto l’appaltatore a prendere cognizione delle risultanze del conto finale ed a 
sottoscrivere lo stesso entro i successivi 30 giorni. Si applicano al riguardo le disposizioni di cui all’art. 115 del 
Regolamento. 

3.La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni naturali e consecutivi 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, comma 2, del codice civile. 

5. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o 
il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art 11.  GESTIONE DEI LAVORI 

1. L’impresa deve iniziare i lavori entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna dei 
lavori e deve continuare gli stessi senza interrompere le lavorazioni.  

2. Nelle giornate computate al comma precedente non si tiene conto dei giorni di maltempo. 

3. La durata dell’appalto è fissata all’art. 3 del presente capitolato speciale d’appalto. 

4. L’impresa è tenuta a comunicare tempestivamente per iscritto l’inizio ed il termine dei lavori. 

5. Dato l’importo dell’appalto, la liquidazione dell’intervento avverrà in un’unica soluzione alla fine dei 
lavori. 

6. In caso di applicazione delle penalità di cui all’Art 16. , la stazione appaltante ne darà comunicazione 
alla ditta appaltatrice. Le penalità dovranno risultare dal verbale di regolare esecuzione. 

7. In qualsiasi momento il responsabile del procedimento può effettuare visite e controlli sui luoghi di 
lavoro degli interventi richiesti, per verificare il corretto espletamento delle prestazioni. 

8. L’Appaltatore dovrà essere reperibile telefonicamente a mezzo di operatore, nell’orario normale 
d’ufficio (7.30 – 19.00) nei giorni lavorativi. 

9. Entro cinque giorni dalla comunicazione d’avvenuta aggiudicazione, l’appaltatore dovrà fornire 
all’Amministrazione Comunale i numeri telefonici di riferimento e s’impegna ad informare tempestivamente la 
stazione appaltante di qualsiasi cambiamento. 

Art 12.  ONERI E RESPONSABILITA’ 
DELL’APPALTATORE. 

1. L’appaltatore dovrà nominare un responsabile tecnico di cantiere il cui nominativo dovrà essere 
comunicato entro 10 giorni dall’aggiudicazione all’ente appaltante. Il responsabile anzidetto dovrà mantenere i 
rapporti con l’amministrazione appaltante, redigere le note di lavoro, curare e sovrintendere personalmente i 
lavori nonché essere delegato alla firma di tutti gli atti successivi la contratto (preventivi, certificati di regolare 
esecuzione, nuovi prezzi, ecc.). In particolare il Responsabile tecnico di cantiere dovrà curare la disciplina 
all’interno dei cantieri, far allontanare coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di 
insubordinazione o disonestà. 

2. I lavori devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere locale, in 
materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza e 
igiene. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

4. L’appaltatore dovrà provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione delle opere provvisionali e di sicurezza. 

5. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri inerenti l’adeguata segnaletica e protezione delle aree di 
cantiere, nonché ogni qualsivoglia richiesta del responsabile del procedimento per adeguare puntualmente, la 
messa in sicurezza del cantiere. 
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6. Nel corso dei lavori l’appaltatore è obbligato ad installare adeguata segnaletica temporanea relativa 
alla circolazione stradale in conformità al codice della strada compresi l’eventuale illuminazione notturna e gli 
oneri per la regolazione del traffico. 

7. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutti i permessi e licenze necessari (attività rumorose, ordinanze 
sul traffico, ecc), le indennità di occupazione temporanea di aree pubbliche o private, nonché alle opere 
provvisionali necessarie ovvero che saranno prescritte, le autorizzazioni per lo scarico dei rifiuti presso le 
pubbliche e quant'altro necessario per la corretta esecuzione dei lavori. L’impresa è responsabile per eventuali 
danni causati a terzi per violazione delle presenti disposizioni. 

8. Per ogni intervento l’appaltatore dovrà apporre apposite tabelle di cantiere con le indicazioni previste 
dal presente capitolato. 

9. L’appaltatore è responsabile della salvaguardia dell’integrità ambientale provvedendo a proprie spese 
ad evitare l’inquinamento delle falde e/o delle acque superficiali; lo scarico dei materiali unicamente in discariche 
autorizzate. L’amministrazione aggiudicatrice potrà in qualsiasi momento verificare che l’appaltatore osservi tali 
disposizioni chiedendo copia dei formulari di carico e scarico. Sono a carico dell’appaltatore tutte le competenze 
in merito alla legge 70/’94. 

10. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri di smaltimento del materiale di risulta intendendosi con 
ciò che l’accatastamento temporaneo in luogo idoneo, il carico, il trasporto lo scarico presso un pubblica 
discarica autorizzata e i relativi oneri di discarica e gli altri oneri di legge sono tutti a carico dell’appaltatore che 
per essi non potrà accampare pretesa di sorta. Si intendende pertanto che questi oneri sono tutti compresi nei 
prezzi offerti per ogni singoli articoli dell’elenco dei prezzi unitari. 

Art 13.  OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI 
NORMATIVE E CONTRIBUTIVE RISULTANTI DAI 

CONTRATTI DI LAVORO 

1. L’impresa appaltatrice deve, a sua cura e spese, provvedere alla completa osservanza delle vigenti 
disposizioni di legge e regolamenti con particolare riguardo alle norme sulla tutela della libertà e della dignità dei 
lavoratori, sulla loro sicurezza ed incolumità. 

2. L’impresa appaltatrice si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti durante tutto il periodo della 
validità del presente appalto.  

3. La ditta aggiudicataria è obbligata a redigere ed a trasmettere a quest’Amministrazione il Piano di 
Sicurezza Sostitutivo del Piano di sicurezza e coordinamento di cui al D.Lgs. 81/08 nonché del Piano Operativo di 
Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
Cantiere e nell’esecuzione dei lavori. I documenti dovranno essere presentati entro 10 gg. dalla comunicazione 
di aggiudicazione dell’appalto e costituiranno parte integrante del contratto di appalto. 

4. All’inizio ed alla fine del presente appalto l’impresa appaltatrice deve presentare, su richiesta 
dell’amministrazione comunale o di più dipendenti interessati, una dichiarazione dei competenti uffici, dalla quale 
risulti che il personale è stato regolarmente assicurato ai fini previdenziali ed assicurativi ai rispettivi Enti. 

5. Ai sensi dell’art. 7, § 2, del CGA, a garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di pagamento della rata di saldo a meno che gli Enti competenti non abbiano comunicato 
all’Amministrazione, riscontrando la richiesta formulata dal RUP ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettera c) della 
Legge, eventuali inadempienze. 

Art 14.  NORMATIVA ANTIMAFIA 

1. Ai fini dell’applicazione della normativa vigente in materia di prevenzione delle infiltrazioni di stampo 
mafioso nelle imprese, sia quelle appaltatrici, sia quelle titolari dei sub-contratti connessi all’appalto in questione, 
l’Appaltatore, oltre agli oneri espressamente stabiliti dalla legge e dal Capitolato Speciale di Appalto, ha l’onere e 
la responsabilità di fornire all’Amministrazione, con cadenza quindicinale, le seguenti informazioni: 
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• elenco di tutto il personale presente in cantiere con specificato nome e cognome, matricola, 
dipendenze, qualifica a mansioni; 

• elenco ed ore effettive lavorate di tutte le macchine operatrici ed eventuali attrezzature 
specificando proprietà e titolo/rapporto contrattuale; 

• elenco di tutti i mezzi di trasporto, vetture e camion, specificando proprietà e titolo/rapporto di 
lavoro;  

• registro delle presenze del personale e dei mezzi d’opera, a pagine numerate e prefirmate 
dall’Appaltatore e dal Direttore dei Lavori, ove saranno annotate le informazioni quindicinali richieste. 

2. L’Appaltatore è inoltre obbligato a fornire, oltre a quelli di subappalto, nolo a caldo e forniture, previsti 
dalla normativa vigente e dal Capitolato Speciale d’Appalto, anche copia di tutti i contratti di nolo a freddo, 
trasporto o simili, con allegata una dichiarazione impegnativa contenente le indicazioni utili per individuare con 
esattezza il mezzo noleggiato (dotato di copia del documento di proprietà o simile) come tempo presunto del 
noleggio, ammontare presunto delle ore necessarie, importo presunto del contratto. 

3. L’Appaltatore dovrà fornire tempestivamente alla Direzione dei Lavori ogni informazione su inizio, fine 
o sospensione di ciascuno dei contratti di cui sopra. Il Comune di Turiaco rilascerà l’autorizzazione al subappalto, 
ove previsto, previa acquisizione della Certificazione Antimafia di cui al D.P.R. 252/98. Per i contratti per i quali 
non è prevista dalla legge l’autorizzazione della Stazione Appaltante, l’aggiudicatario, contestualmente alla 
stipula del sub-contratto, trasmetterà al Comune di Turriaco la documentazione necessaria per la verifica 
antimafia, di cui al D.P.R. 252/98. Il subcontratto dovrà prevedere una clausola risolutiva espressa nel caso in 
cui venga negato il rilascio della certificazione. 

4. L’Affidatario dovrà acquisire e trasmettere in relazione ai contratti che stipulerà, la seguente 
documentazione, indipendentemente dall’importo del contratto e ferma restando la documentazione 
obbligatoria: 

• Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con dicitura antimafia; 

• Dichiarazione resa dal Legale Rappresentante contenente: 

• i dati anagrafici completi (nome, cognome, luogo e data di nascita, Codice Fiscale) del 
medesimo dichiarante e di ogni socio per le S.n.c. e di ogni socio accomandatario per le 
S.a.s. (indicando le relative quote); degli eventuali componenti l’organo di amministrazione 
per le società di capitali, nonché dei direttori tecnici per le imprese di costruzione; 

• i dati dell’Impresa (denominazione sociale, sede legale, numero di iscrizione al Registro delle 
imprese, numeri di partita I.V.A. e di codice fiscale; 

• Dichiarazione resa dal Legale Rappresentante (delle società di capitali) ai sensi del D.P.C.M. n 
187/91 circa la composizione societaria, riportante anche i nominativi dei componenti del 
collegio sindacale dell’Impresa completi dei dati anagrafici. 

5. Nei casi in cui una persona giuridica risulti possessore di quote o di azioni di un’altra persona 
giuridica, dovrà essere prodotta la medesima dichiarazione, se disponibile. 

6. In caso di Associazioni Temporanee di Imprese, le dichiarazioni di cui ai punti 2) e 3) dovranno essere 
prodotte dal Legale Rappresentante di ciascuna Impresa componente l’associazione temporanea. Per ogni 
persona fisica della quale vengono trasmessi i dati anagrafici, dovrà essere altresì comunicato anche il relativo 
Codice Fiscale. 

Art 15.  REVISIONE PREZZI E NUOVI PREZZI 

1. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali invariabili, 
detti prezzi contrattuali sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione delle note di lavoro 
ordinate o autorizzate. 

2 Qualora necessiti di determinare un nuovo prezzo non previsto all’elenco prestazionale allegato, si 
procede alla formazione del nuovo prezzo, mediante apposito verbale di concordamento che diventerà parte 
integrante del contratto stipulato, secondo i criteri di cui all’articolo 85 del D.P.G.R. 165/03. 
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Art 16.  PENALITA’ 

1.Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’ultimazione dei lavori , per ogni giorno naturale  
consecutivo di ritardo viene applicata una penale nella misura giornaliera di 100 euro, e comunque 
complessivamente non superiori al dieci per cento dell’importo contrattuale. 

Art 17.  INTERPRETAZIONE DEI CAPITOLATI 

1. Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni tecniche del presente capitolato, resta alla 
insindacabile facoltà del Responsabile dell’U.O. Servizi sul Territorio, decidere le modalità e le prescrizioni con le 
quali deve svolgersi il servizio, e in ogni caso vale la soluzione più vantaggiosa per quest’amministrazione senza 
che per questo la ditta appaltatrice possa pretendere compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

Art 18.  RISOLUZIONE DAL CONTRATTO 

1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti in particolare, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli  
stessi provvedimenti; 

c) dopo 3 successive note di diffida per inottemperanza delle clausole contrattuali. 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 
le assicurazioni obbligatorie del personale; 

f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

j) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 
626/1994, come mod. e int., o ai piani di sicurezza. 

k) successivamente all’applicazione della terza penale contrattuale applicata. 

2. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 

3 In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in contraddittorio 
fra il Responsabile del procedimento e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento 
di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
dell'Amministrazione per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e d’esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo: ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento del servizio e l’importo netto dello stesso risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

• l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
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• l’eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della carenza del servizio, delle nuove spese di 
gara e di pubblicità, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
esecutività del servizio o per l’indisponibilità del patrimonio di viabilità causato conseguente al disservizio 
venutosi a creare. 

Art 19.  SPESE CONTRATTUALI 

1. Qualsiasi spesa inerente il presente atto e consequenziale a questo, nessuna esclusa, sarà a carico 
dell’appaltatore. 

2. L’appaltatore assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di che trattasi, 
con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivategli nei confronti del comune. 

Art 20.  FORO COMPETENTE 

1. Per qualsiasi controversia inerente e conseguente il presente contratto non risolvibile per via 
amministrativa verrà differita al giudice ordinario, il foro competente è quello di Gorizia. 
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CAPO II°  DISCIPLINARE PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI COSTRUTTIVI  
CAPITOLO I  
– QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPON ENTI 

Art 21.   Prescrizioni Generali 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché  
rispondenti alle caratteristiche tecniche e prestazionali specificate dagli elaborati di progetto, dalle clausole di 
contratto in conformità alle disposizioni legislative e normative vigenti. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 
Direzione lavori. 

L’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi in tempo utile la disponibilità di tutti i materiali necessari al 
compimento dell’opera. 

I materiali e i prodotti impiegati per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto dovranno essere 
realizzati e commercializzati nel rispetto delle leggi, delle direttive e delle norme nazionali ed europee vigenti in 
materia. I materiali e i prodotti utilizzati dovranno essere inoltre completamente rispondenti all’applicazione e 
alla funzione a cui sono destinati ed essere posti in opera in conformità alla norme tecniche e ai certificati di 
omologazione. 

Tutti i materiali impiegati di qualsiasi natura dovranno soddisfare alle norme esistenti all'atto 
dell'esecuzione delle varie categorie di lavoro, anche se non espressamente riportate nelle presenti Specifiche 
tecniche. In caso di lacune o discordanza fra le normative, dovranno essere adottate le prescrizioni più aderenti 
alle finalità dell’opera e più vantaggiose per il Committente. 

Nel caso in cui, nell’esecuzione delle opere in oggetto, si impieghino materiali e prodotti non approvati o 
non ritenuti idonei dalla Direzione lavori, l'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere alla 
demolizione/rimozione delle lavorazioni eseguite e al rifacimento delle stesse con materiali e prodotti approvati 
dalla Direzione lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Appaltatore 
dovrà sostituirla con altra corrispondente alle caratteristiche richieste; i materiali rifiutati dovranno essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso Appaltatore. 

Durante le operazioni di rimozione dei serramenti esistenti e la posa in opera dei nuovi infissi 
l’Appaltatore dovrà garantire, a suo carico, il costante tamponamento dei fori, che siano essi al grezzo oppure 
con il solo telaio presente, mediante il l’alloggiamento di adeguate pannellature poste in opera in modo tale da 
garantire la tenuta sia ai sostenuti venti di bora che ad eventuali precipitazioni atmosferiche. 

Qualora l’Appaltatore non effettui il costante tamponamento sopra descritto nel termine prescritto dalla 
Direzione lavori il Committente può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta 
anche qualsiasi onere o danno che possa in qualche modo derivare da tale attività. Malgrado l’accettazione dei 
materiali da parte della Direzione lavori, l’Appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere 
anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Art 22.  Resistenza e reazione al fuoco dei materiali 

La resistenza al fuoco degli elementi da costruzione è disciplinata dalle specifiche norme di riferimento di 
prevenzione incendi D.M. 16/02/1982 e D.M. 09/03/2007 e s.m.i. per le attività 31 antincendio non comprese 
dal D.M. 16/02/1982. 

I materiali impiegati dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nella direttiva 89/106/CE sui 
prodotti da costruzione ed essere dotati di certificazioni conformi alla direttiva CPD (legge comunitaria) Dir. 
1998/437/CE. Tutti i prodotti normati dovranno presentare la marchiatura CE. 
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– SERRAMENTI 
Il presente paragrafo definisce le modalità, le caratteristiche e le prescrizioni tecniche per l’esecuzione di 

serramenti esterni. Tutti i materiali impiegati nella realizzazione delle opere dovranno essere corredati da 
certificazioni che ne attestino: 

- provenienza; 

- caratteristiche tecniche dei materiali, degli accessori e delle finiture secondo classificazioni normate; 

- caratteristiche prestazionali secondo normativa europee. 

Tutte le opere descritte in questo capitolo saranno perfettamente aderenti a quanto indicato negli 
elaborati di progetto e alle modalità di fornitura e esecuzione ivi indicate. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione lavori potrà integrare le indicazioni e le modalità di lavoro 
con ulteriori disposizioni. 

Art 23.   Montaggio 

Al fine di mantenere le prestazioni di tenuta e isolamento termo-acustico anche in opera, i serramenti 
saranno posati in conformità alla norma UNI 10818 e alle prescrizioni descritte nella “Guida alla posa in opera 
dei serramenti UNCSAAL”. 

Le connessioni tra serramento e opera muraria che lo alloggia dovranno essere realizzate in modo da 
garantire la stabilità meccanica del giunto, la tenuta all’aria e all’acqua e da non compromettere le prestazioni di 
isolamento termico e acustico del serramento. La struttura del giunto dovrà, inoltre, consentire che le dilatazioni 
termiche del serramento e del corpo edile adiacente non ne compromettano funzionalità e tenuta. 

I fissaggi di adeguato numero in base alla dimensione del serramento, dovranno essere eseguiti 
mediante viti in acciaio inox. 

I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devono corrodere 
le parti in alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle norme UNI 9610 e UNI 9611. 
Inoltre nel caso di contatto dei sigillanti con vernici a base bituminosa deve essere verificata la compatibilità. Le 
sigillature dovranno essere realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire tenuta all’acqua, tenuta 
all’aria, tenuta alla polvere e realizzazione di continuità elastica durevole nel tempo tra due supporti in 
movimento (struttura dell’edificio e elemento di tamponamento). La sigillatura tra i telai fissi e le strutture 
portanti dovrà essere realizzata impiegando opportuni sigillanti con giunti continui di larghezza e profondità 
adeguata, atti a garantire la perfetta tenuta acustica dei perimetri di giunzione. 

Il cordone di sigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte elastico a 
cellule chiuse. Sarà compito del serramentista proporre all’a D.L. la migliore soluzione di collegamento al muro, 
atta ad evitare la formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai telai; le soluzioni adottate dovranno essere 
documentate da fotografie effettuate durante tutte le fasi di montaggio. 

L’ancoraggio sarà tale che, sotto l’azione degli sforzi conseguenti al funzionamento, non sia da temere 
alcun movimento nell’ancoraggio né alcuna deformazione sensibile del telaio maestro. 

Qualora l’ancoraggio comporti dei collegamenti (avvitamenti, saldatura, incollatura, ecc.) questi ultimi 
devono conservare la loro efficienza sotto l’azione di urti e vibrazioni. 

Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell'infisso posto in opera, come scalpellamenti di piattabande, ecc., come pure la verifica che gli 
infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse 
riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

La messa in opera, la registrazione dei livelli e la messa a piombo dei serramenti deve avvenire senza 
che essi subiscano alcuna deformazione o danno al funzionamento delle parti mobili. 

L’installazione e la manutenzione devono essere eseguite da personale qualificato. 
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Art 24.   Tolleranze 

Sulle dimensioni nominali saranno accettate le seguenti tolleranze: 

- spessore 0 mm 

- larghezza ed altezza ± 0/ 5 mm 

- a serramento montato non si dovranno riscontrare fuori piombo maggiori di ± 1 mm per ogni metro di 
altezza di serramento 

- complanarità telai, contro telai, e ante 0 mm. 

Art 25.   Campionature 

Oltre alla preventiva presentazione della campionatura di profili, vetri, meccanismi, accessori e finiture, 
l’Appaltatore è tenuto alla presentazione della campionatura montata in opera di cui, a titolo esemplificativo, e 
non esaustivo, si riporta di seguito l’elenco minimo: 

- serie di tutti i materiali e di tutti i componenti impiegati per la realizzazione dei serramenti, telai, 
controtelai, inclusi nodi, cerniere e finiture ante e telai; 

- campionatura delle diverse tipologie di serramento previste dal progetto posate in opera o su telaio 
mobile predisposto in cantiere, comprese maniglia maniglione e tutti gli accessori previsti 

- campionatura dei vetri con le varie tipologie di tende e dei pannelli ciechi 

Le campionature sopra descritte, potranno essere mantenute in opera solo, ed esclusivamente, se 
approvate dalla Direzione lavori; contrariamente l’Appaltatore dovrà, a proprie cura e spese, rimuoverle e 
smaltirle. 

Art 26.  Custodia dei materiali e dei prodotti 

L’Appaltatore sarà responsabile della custodia di tutti i prodotti e dei materiali fino all’avvenuta presa in 
carico di ogni piano da parte dell’Amministrazione e loro sostituzione in caso di danneggiamenti. 

Sia durante la fabbricazione, sia alla fine della stessa, i prodotti metallici devono essere accuratamente 
protetti in modo da evitare il danneggiamento delle superfici. La protezione sarà eseguita con carta semplice o 
carta crespata. Per finiture particolarmente pregiate la protezione sarà effettuata con carta adesiva o con 
plastica opaca o trasparente, sempre adesiva. 

I prodotti finiti saranno conservati fino all’uso nei loro imballaggi originali in luogo coperto e asciutto. In 
ogni caso bisogna evitare di accumulare il materiale in cataste troppo alte e per tempi troppo prolungati, in 
modo da evitare il fenomeno di presa dell’adesivo negli elementi in posizione inferiore, rendendo poi 
estremamente difficoltosa la rimozione sia della carta, sia della pellicola. La stessa precauzione si deve adottare 
nel non far sostare il materiale con questo tipo di protezione in luoghi molto caldi, o sotto il sole. In ambienti 
marini, ricchi di salsedine, è importante evitare il contatto delle superfici con materiali umidi quali carta, cartone 
e legno. In particolare, se le superfici in acciaio inox sono prive di protezione è necessario evitare il contatto con 
materiali ferrosi per prevenire fenomeni di contaminazione ferrosa. 

Art 27.  Scorte 

Per ciascun tipo di accessorio impiegato (maniglie, bracci, cerniere, guarnizioni, ecc.), il fornitore dovrà 
consegnare un quantitativo da mantenere a scorta, per essere utilizzato come ricambio, pari al 2% della 
fornitura, e comunque almeno 5 pezzi per ogni tipo di accessorio. 
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Art 28.  PRESTAZIONI: 

I serramenti forniti dovranno garantire, documentate da certificato rilasciato da un Istituto Europeo 
autorizzato, prestazioni equivalenti o superiori alle seguenti certificazioni UNI: 

· Coefficiente di isolamento termico o U-termico (K-termico) ı 1,7 W/mq°K, 

conformemente alle specifiche di trasmittanza termica di cui alla D.G.R. n. 46-11968 

del 04/08/2009 (tab. 5 - 2° livello) e s.m.i. 

· Permeabilità all’aria: classe ı 3 (UNI EN 12207) 

· Tenuta all’acqua: classe ı 5A (UNI EN 12208) 

· Resistenza al vento: classe ı B3 (UNI EN 12210) 

· Coefficiente di isolamento acustico, rispondente al D.P.C.M. 5/12/1997 e s.m.i. 

All’atto della fornitura del prodotto il fornitore dovrà documentare e certificare le prestazioni 

degli infissi sopra elencate, nonché i laboratori e le metodiche usate per le verifiche; in 

particolare la trasmittanza termica complessiva Uw dovrà essere conforme alla D.G.R. n. 46- 

11968 del 04/08/2009 (tab. 5 - 2° livello) e s.m.i. 

CARATTERISTICHE: 
A) SERRAMENTI IN PVC: 

- I profili componenti i serramenti dovranno avere qualità certificata. In sede di acquisizione dell’appalto 
dovranno essere presentate le “schede di sicurezza del materiale utilizzato” che ne attestino l’atossicità. 

- Il serramento sarà composto da telaio fisso ed ante mobili dello spessore adeguato a garantire le 
prestazioni termo-acustiche richieste, semicomplanare all’esterno ed a sovrapposizione all’interno; il sistema, 
mediante asole di drenaggio e ventilazione in numero e dimensioni idonei, dovrà garantire l’eliminazione di 
condense ed infiltrazioni dalle sedi dei vetri alla precamera del giunto aperto e da questa verso l’esterno; il 
serramento dovrà essere completo di idonei profili fermavetro applicati all’interno con aggancio continuo su tutta 
la lunghezza senza viti in vista, coprifili interni ed eventuali raccordi a davanzale interno ed esterno. Le porte-
finestre avranno di serie un traverso mediano a circa 90 cm da terra al di sotto del quale verrà posto il vetro 
antisfondamento. 

- Il serramento sarà realizzato con il sistema “a giunto aperto”, mediante profili estrusi con compound di 
P.V.C. rigido secondo DIN 7748 o UNI 8648 con stabilizzanti del compound a base di CaZn; le pareti dei profili 
dovranno avere uno spessore minimo di 2,8 mm, con tolleranze conformi alla norma RAL-GZ 716/1; i profili 
dovranno essere del tipo rinforzato con profili in acciaio zincato ST 02 Z NA o 1.0226-275 NA secondo le norme 
DIN EN 10142/17162 parte 1 con sagoma adeguata e spessore minimo di 1,5 mm, ancorati al profilato in P.V.C. 
mediante viti auto foranti ad una distanza massima di 300 mm; 

- I profilati in P.V.C. dovranno essere collegati negli angoli a 45° con un procedimento di saldatura di 
testa ad elemento caldo mediante saldatrice apposita, rispettando le istruzioni DVS 2207 parte 25 ed asportando 
successivamente il cordolo di saldatura su ogni lato del profilo; per i collegamenti dei traversi oltre alla saldatura 
è consentito l’uso di giunti meccanici; 

- La finitura superficiale dovrà garantire la stabilità agli agenti atmosferici, secondo RAL-GZ 716/1 (dopo 
una irradiazione artificiale di 8 GJ/m2, l’alterazione del colore non dovrà superare il livello 4 della scala dei grigi). 
La finitura sarà bianca, simile RAL 9016; la verniciatura sarà realizzata con vernice bi-componente di alta qualità 
a base poliuretanica PUR (DD) per materie plastiche; esente da metalli pesanti secondo DIN EN 71, ad alta 
resistenza alla luce ed ai raggi U.V; difficilmente infiammabile secondo DIN 4102 B1; le superfici dovranno 
essere pretrattate mediante operazione di sgrassaggio con idonei pulitori; il processo di verniciatura dovrà 
soddisfare la norma DIN 55151 per quanto riguarda l’adesione e la DIN 68861 parte 1 per quanto riguarda la 
resistenza agli agenti chimici. 



COMUNE DI TURRIACO -   LAVORI DI SOSTITUZIONE SERRAMENTI EX OFFICINE E CENTRO  GIOVANI 

UFFICIO TECNICO COMUNALE – arch. Bruno Cucit 

- Il sistema di tenuta agli agenti atmosferici dovrà essere a “doppia guarnizione di battuta”. Potranno 
essere inserite guarnizioni pre-inserite e saldabili con il profilo principale oppure da inserire successivamente alla 
saldatura del telaio/anta. Le guarnizioni, di battuta e fermavetro, a diretto contatto con gli agenti atmosferici 
devono essere costruite con materiali idonei ad assolvere tali compiti mantenendo inalterati nel tempo le loro 
caratteristiche. Devono avere un elevato grado di tollerabilità con gli elementi su cui vengono assemblati 
conformemente alla normativa DIN 52452. Possono essere montate solo guarnizioni in EPDM, Silicone, Rau-pren 
o equivalente. Il materiale costituente le guarnizioni deve ottemperare a quanto indicato dalle normative RAL GZ 
716/1, paragrafo II. 

- La ferramenta/accessori dovranno essere montati sul serramento conformemente a quanto stabilito 
dalla normativa DIN 18357. Dovranno avere forma ed efficienza di chiusura compatibile con il profilo stesso e 
soddisfare i controlli stabiliti dalla norma EN 107. La chiusura delle ante dovrà avvenire con almeno tre punti di 
bloccaggio. Ferramenta di portata, sostegno e chiusura sarà costituita da cerniere angolari in acciaio 
tropicalizzato di idonea sezione con regolazione micrometrica nelle tre direzioni, sistema di chiusure multiplo 
mediante nottolini, eventuale apparecchiatura ad anta/ribalta dotata di sicurezza contro l’errata manovra, 
gruppo di maniglie nella tipologia, caratteristiche, forma e colore a scelta della D.L. 

- Il falso telaio sarà in tubolare di acciaio, zincato a caldo, posto in opera mediante zanche in acciaio o 
tasselli ad espansione in numero e dimensioni sufficienti a garantire stabilità e tenuta all’intero serramento. 

B) VETRI: 

- I serramenti esterni saranno forniti con vetrocamera termoisolanti e termoacustici basso emissivi, 
conformi a quanto previsto nel D.Lgs. n.115 del 17 marzo 1995, saranno collocati tra due guarnizioni, una 
esterna ed una interna, eseguite con materiale idoneo a non subire modificazioni superiori al 2% (neoprene) e 
completi di profilati distanziatori, giunti elastici, sali disidratanti; 

- I vetri utilizzati dovranno possedere un coefficiente di isolamento termico Ug ı 1,3 W/mq°K, 
accompagnato da apposita dichiarazione da parte del fornitore riportante le caratteristiche del vetro e riportante 
i valori di trasmittanza termica e trasmissione luminosa; 

- Nella parte alta del serramento saranno del tipo vetrocamera a bassa emissività, del tipo minimo 4-12-
4 mm, con intercapedine contenente gas argon; 

- I vetri di cui sopra dovranno essere forniti con garanzia scritta di 10 anni e rispondere alle norme UNI 
e DIN 18361 e DIN 18545; 

- I vetri forniti dovranno soddisfare i requisiti di isolamento acustico richiesti dalla normativa vigente in 
materia; 

- I vetri dovranno essere posti con materiali e modalità idonei a mantenere i requisiti del serramento. 

POSA IN OPERA (FISSAGGIO E SIGILLATURA): 

La posa in opera del serramento dovrà essere effettuata conformemente alla regola dell’arte, in 
particolare occorrerà garantire che durante il montaggio del serramento alla muratura: 

- vengano mantenute le fughe necessarie ad assorbire le dilatazioni termiche del serramento; 

- gli sforzi derivanti dalle sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 
serramento stesso, vengano adeguatamente scaricati sulle murature portanti a cui il serramento viene fissato; 

- vengano adottati tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre dei 
davanzali o, comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte-termico tra le parti isolate, annullando così 
l’efficacia della barriera termica. 

- la sigillatura tra telaio e muratura / elemento di supporto consenta il movimento del serramento 
dovuto alle dilatazioni termiche e garantire la sigillatura da rumori ed umidità. Essa dovrà essere eseguita 
impiegando idonei sigillanti (DIN 52452) nel rispetto delle istruzioni del fabbricante i profili, avendo cura di 
realizzare giunti di larghezza non inferiore a 5 mm e non superiore a ca. 7 mm, con profondità minima di 6 mm. 
Il cordone di sigillatura sarà supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. 
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Le sigillature dovranno essere eseguite conformemente a quanto indicato dalla normativa DIN 18195 – DIN 
18540. 

Articolo 28. Materiali – Definizioni generali  
Ferme restando le disposizioni di carattere generale, tutti i materiali e le forniture da impiegare dovranno 
osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e della normativa vigente.  
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti, sia nel caso di forniture di materiali d'uso piu' 
generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, 
ottenendo l'approvazione del Committente.  
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:  
 a. dalle prescrizioni generali del presente capitolato;  
 b. dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
 c. dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente  
 capitolato;  
 d. da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.  
 
Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 
fanno parte integrante del presente capitolato.  
 
Letto, approvato e sottoscritto  
Turriaco, lì  
Il Committente L’Appaltatore  
........................ ......................  
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QUADRO INCIDENZA MANODOPERA 

 
Per le opere e le categorie d’intervento previste nel lavoro in oggetto  l’incidenza percentuale della 
manodopera è riassumibile come segue: 
 
STIMA INCIDENZA MANODOPERA 
 
voce lavorazione u.m. quantità Imp.unit 

€ 
Imp. Voce 
€ 

COSTO 
INCIDENZA 
€ 

% 
INCIDENZA 
 

1 Sostituzione serramenti    22.000,00   5.500,00 25 
 
 
 

 
 
Complessivamente l’incidenza media percentuale di manodopera, valutata rispetto alla 
consistenza delle categorie di lavoro previste  è pari al 25%. 



 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 
 

L’intervento in questione riguarda la sostituzione di serramenti esistenti in 
legno/alluminio con nuovi serramenti in pvc. 
 
Standard manutentivo da garantire 
Per le opere di cui trattasi è stato previsto l’uso di materiali e tecniche realizzative che 
rispondono ad elevati livelli qualitativi; inoltre si stabilisce che lo standard di efficienza che 
deve mantenere nel tempo l’opera sia di tipo elevato. 
Quindi, nel presente Piano si prevede che controlli e verifiche alle opere vengano effettuati 
almeno una volta l’anno, la manutenzione sia programmata in modo da evitare rischi per 
l’incolumità degli utenti dello stabile, gli interventi di manutenzione siano da eseguirsi subito 
dopo la segnalazione di necessità di intervento. 
 
PIANO DI MANUTENZIONE E PROGRAMMA 
Il piano di manutenzione ha lo scopo di prevedere una serie di controlli ed interventi volti al 
mantenimento degli standard di funzionalità, efficienza, affidabilità e qualità per cui l’opera è 
stata realizzata. 
La programmazione dei controlli e degli interventi passa attraverso una puntuale analisi dei 
singoli elementi e dei sistemi complessi di più elementi in relazione all’uso, all’influenza degli 
agenti esterni (atmosferici e meccanici) e al servizio che detti elementi o sistemi rendono. 
Considerata la relativa semplicità dell’intervento edilizio il sottoscritto progettista ha ritenuto 
di conglobare il “manuale di manutenzione” ed il “programma di manutenzione” in un unico 
documento, e ciò con lo scopo di redarre uno strumento operativo più snello e di immediato 
utilizzo. I contenuti del documento unico sono comunque tutti quelli prescritti dalla norma; la 
scheda manutentiva riporta dunque la periodicità e modalità delle ispezioni e degli interventi 
di manutenzione programmata, così come – ove necessario e significativo – l’ubicazione e 
quantità degli elementi. 
Gli interventi che frequentemente interessano i serramenti sono sia di carattere funzionale: 
chiusura, tenuta all’acqua e al vento delle guarnizioni, resistenza termica;  
sia di conservazione del serramento: le parti in movimento non devono presentare dei 
cedimenti, le sigillature non devono risultare rigide o presentare screpolature di sorta, non si 
devono rilevare fenomeni di corrosione delle parti in metallo dovute al venir meno del 
trattamento di protezione . 
In particolare per i serramenti si deve provvedere alla periodica pulizia dello sporco e della 
polvere tra le guarnizioni e l’esterno del telaio liberando le canaline di drenaggio otturate in 
modo da far defluire l’acqua e la condensa. 
Ispezione annuale: 
- Controllo dello stato delle ante apribili e del loro funzionamento; 
- Controllo dell’aspetto dei sigillanti: indurimento, fessurazione, perdita di aderenza sui  
supporti, cambiamento di colore; 
- Controllo dell’aspetto delle guarnizioni: screpolature, decolorazioni, ritiro, uscita dalle guide 
o dalle scanalature; 
- Controllo dell’aspetto delle verniciature: indurimento, screpolature, cambiamento di colore, 
ritiro; 
Manutenzione programmata 
1. Ogni due anni: 
-  Lavaggio superficie esterna con acqua e detergente tensioattivo; 
-  Revisione, ingrassaggio e oliatura della ferramenta di chiusura e rotazione. 
-  Spurgo e revisione di canali di drenaggio e canaline di recupero. 
2. Ogni cinque anni: 
-  Eventuale rifacimento localizzato di sigillature. 
-  Eventuale rifacimento localizzato di guarnizioni e giunti di tenuta delle ante apribili. 
- Registrazione ed eventuale riparazione e/o sostituzione della ferramenta di chiusura e 
rotazione. 
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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO DI LAVORI PUBBLICI 
 

 
 

 COMUNE DI TURRIACO 
PROVINCIA DI GORIZIA 

 
CONTRATTO DI APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI SOSTITUZIONE 

SERRAMENTI FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI 
 

L’anno duemila….., addì ……. del mese di ……… (.........) nella sede municipale, avanti a 

me, dott. ……., Segretario Comunale  del Comune di Turriaco, sono personalmente comparsi 

i signori: - arch. Bruno Cucit, nato a Cormons il 20.11.1955, in qualità di Responsabile del 

Servizio Tecnico del Comune di Turriaco, il quale dichiara di agire, nel presente atto, ex 

articolo 107, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in nome e per 

conto del Comune stesso (codice fiscale ……….) 

E 

      (impresa, RTI, consorzio), con sede legale in     , Partita IVA (C.F.)       ,nella 

persona di       nato a       il      , C.F.       nella sua qualità di       giusta procura 

rilasciata in data       rep. n.       autenticata nella firma dal dott.      , Notaio in      , 

allegata in originale al presente atto, di seguito affidatario o impresa. 

 
 

PREMESSO CHE 
 

- Con deliberazione della Giunta Comunale  n       del       è stato approvato il progetto 

esecutivo inerente i lavori di SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO EX 

OFFICINE E CENTRO GIOVANI per l’importo complessivo di Euro 22.000,00, oltre 

IVA, di cui Euro 21.500,00 per l’importo a base di gara ed Euro 500,00 per gli oneri 

relativi ai costi per la sicurezza; 

- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP)      ed il codice dell’opera è 

costituito da      ; 

- in data       è stato pubblicato il bando di gara/ è stata notificata la lettera d’invito per 

l’aggiudicazione dell’appalto di       di       con procedura       seguendo il criterio 

di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del solo prezzo 

con corrispettivo da stipulare        parte a corpo e parte a misura; 

- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)      ; 

- in seguito all’espletamento della gara d’appalto per i lavori di cui sopra l’impresa       è 

risultata vincitrice e di conseguenza con       del       è stato aggiudicato 



definitivamente l’appalto per i lavori di       per l’importo complessivo di       IVA 

esclusa; 

- l’impresa       ha costituito la cauzione definitiva per un importo di €       a mezzo 

garanzia fideiussoria (precisare se bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari 

finanziari, ex articolo 93, D.lgs n. 50/2016) emessa in data       dalla Società       

(Allegato      );  

- l’impresa       ha stipulato l’allegata polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 104, del 

D. Lgs. n. 50/2016 e nel rispetto di quanto stabilito dal Capitolato speciale d’appalto con 

la Compagnia assicuratrice       di       (Allegato      ); 

- non deve essere acquisita la documentazione antimafia ai sensi dell’articolo 83, comma 3 

del D.lgs. 159/2011, dato che il valore del presente contratto è inferiore a € 150.000,00; 

- in data       prot. n.       è stata inviata l’ultima comunicazione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva e che quindi è passato il termine dilatorio di cui all’articolo 39 

della LP n. 16/2015 e che dopo l’espletamento della verifica del possesso dei prescritti 

requisiti ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 l’aggiudicazione definitiva è divenuta 

efficace; 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono e 

stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1 – Oggetto del contratto 

L’ente committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei 

SOSTITUZIONE SERRAMENTI FABBRICATO EX OFFICINE E CENTRO GIOVANI in 

base all’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto       avvenuta in data      . 

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si 

assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 

 

Articolo 2 – Disposizioni regolatrici del contratto 

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto 

l’osservanza piena ed assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal presente contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare integralmente e che si richiamano a formarne parte integrante:  

- capitolato speciale d’appalto; 

- disciplinare di gara/lettera d’invito 

- verbale di procedura di gara, del      , con relativi allegati; 



- progetto esecutivo; 

- offerta tecnica; 

- offerta economica; 

-      : 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, 

rimangono depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo 

materialmente non allegati.  

 

Articolo 3 – Ammontare dell’appalto – termini di pagamento 

Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto 

adempimento del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in €      , 

oltre IVA nella misura di legge. 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a  corpo e a misura . 

I termini di pagamento sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto . 

 

 

Articolo 4 – Durata - tempo utile per l’ultimazione dei lavori – penali – termini per il 

collaudo – sospensione dell’esecuzione del contratto 

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale 

sul contratto. 

I termini per l’ultimazione dei lavori, per la redazione del conto finale e per il 

collaudo/attestazione di regolare esecuzione delle opere, l’entità della penale giornaliera per la 

ritardata ultimazione dei lavori e la disciplina sulla sospensione dell’esecuzione del contratto, 

sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto . 

 

Articolo 5 – Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, 

nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 

leggi e dai contratti medesimi. 

L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa, con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 105 del D.lgs. n. 

50/2016. 

Articolo 6 – Divieto di cessione del contratto  



Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 7 – Subappalto A 

Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler 

subappaltare quote di appalto. 

Articolo 7 – Subappalto B 

In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le quote della 

prestazione da subappaltare, indicate in      , l’ ente committente dichiara che il subappalto 

sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità 

stabilite dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. L’affidatario resta in ogni caso responsabile 

nei confronti dell’ente committente per la prestazione oggetto di subappalto. L’ente 

committente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di subappalto. 

 

Articolo 8 – Revisione prezzi 

Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si procede alla revisione dei prezzi e 

non si applica il comma 1 dell’articolo 1664 del Codice Civile, salvo contrariamente stabilito 

nel capitolato speciale parte II. 

Articolo 9 – Responsabilità verso terzi 

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura 

che si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a 

terzi, nel corso dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso 

che, in caso di disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei 

danni e ciò senza diritto a ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ ente 

committente da ogni pretesa di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 

A tal riguardo l’affidatario, ha stipulato apposita polizza assicurativa n.       in data        

rilasciata da      , per rischi di esecuzione delle attività oggetto del presente contratto. 

L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il predetto massimale. 

 

Articolo 10 – Domicilio dell’affidatario 

A) se la ditta ha “sede” nello stesso Comune dell’ente committente 



A tutti gli effetti del presente contratto l’affidatario elegge domicilio presso la sede 

dell’impresa e dichiara che      nato a       il       e domiciliato / residente a      , via 

      in funzione di      , rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

 

B) se la ditta non ha “sede” nel Comune dell’ente committente  

Agli effetti del presente contratto l'affidatario elegge domicilio presso       in      , via 

     , obbligandosi di informare       , di ogni variazione. In difetto il suddetto domicilio si 

intende fin d'ora eletto presso la sede dell’ente committente. L’affidatario dichiara che       

nato a       il       e domiciliato / residente a      , via       in funzione di      , 

rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

 

Articolo 11 – Ulteriori obblighi dell’affidatario 

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. 

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi 

dell’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 12 – Normativa e disposizioni di riferimento 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata 

documentazione si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato speciale 

d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice dei 

contratti approvato con D.lgs. n. 50/2016 e nella L.P. n. 16/2015, nonché a tutte le leggi e 

regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche. 

 

Articolo 13 – Trattamento dei dati personali 

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 

196/2003 esposta per esteso presso l’ufficio      . 

L’ente committente informa l’affidatario che titolare del trattamento dei dati è il Comune di 

Turriaco e che, relativamente agli adempimenti inerenti al Contratto, “Responsabile” del 

suddetto trattamento è l’arch. Bruno Cucit in qualità di RUP. 

 

Articolo 14 – Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 136/2010 



Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso 

dei requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016 ed in particolare 

di essere in regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed assistenziali 

nonché consapevole delle conseguenze amministrative e penali che conseguono dalla 

violazione della medesima. 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere 

registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto 

ex articolo 1456 c.c.  

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto 

corrente dedicato è il seguente:  

Banca:      ; 

IBAN: ; 

Intestatario      ; 

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il 

medesimo saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati: 

      

      

      

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato 

soltanto in caso di forza maggiore. 

Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrata in forma a . 

L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori 

e/o subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata 

comunicazione all’ente committente ed al Commissariato del Governo per la provincia di 

Bolzano delle notizie dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ 

subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

Articolo 15  – Clausola di rinvio  

Per quanto non previsto nel presente contratto, le parti fanno rinvio alle disposizioni del 

capitolato speciale e degli elaborati di progetto, alla Legge regionale del Friuli-Venezia Giulia 

31 maggio 2002, n. 14, ai Decreti del Presidente della Giunta Regionale del Friuli-Venezia 



Giulia 5 giugno 2003, nn. 165 e 166, e alle norme nazionali vigenti in materia di lavori 

pubblici. 

Articolo 16 - Risoluzione del contratto 

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016, nonchè gli 

articoli 1453  e ss. del Codice Civile. 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei 

movimenti finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della 

legge n. 136/2010. 

Per le procedure di gara per l’affidamento di lavori in economia: 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’ente stesso rilevi ai sensi dell’articolo 32 della legge provinciale 

del n. 16/2015, che l’affidatario, al momento della presentazione dell’offerta, non risulti 

essere stato in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di partecipazione.  

Il contratto potrà essere risolto con l’applicazione dell’articolo 1456 del Codice Civile negli 

altri casi esplicitamente previsti dal presente contratto (specificare eventualmente ulteriori 

casi di risoluzione del contratto di diritto con applicazione della clausola risolutiva espressa). 

 

Articolo 17 - Recesso dal contratto 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016. Tale facoltà 

è esercitata per iscritto mediante comunicazione a mezzo raccomandata o mediante Posta 

Elettronica Certificata, che dovrà pervenire all’affidatario almeno venti giorni prima del 

recesso. 

Articolo 18 – Controversie e foro competente 

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli 

articoli 205 e 208 del D.lgs. n. 50/2016, tutte le controversie tra l’ente committente e 

l’affidatario derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Gorizia. 

È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 19 – Allegati al contratto 



Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non 

materialmente allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente: 

• capitolato speciale d’appalto; 

• disciplinare di gara oppure lettera d’invito; 

• verbale di procedura di gara (con relativi allegati);  

• provvedimento di aggiudicazione definitiva; 

• progetto esecutivo;  

• offerta tecnica ; 

• offerta economica;  

• rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte; 

• documentazione tecnica offerta in sede di gara dall’impresa e composta da:      ; 

• Polizza assicurativa n.       dd.       emessa da      ; 

• Cauzione definitiva n.       dd.       emessa da      ; 

• Procura generale / Procura speciale n.      dd.      Notaio      ; 

•      . 

Articolo 20 – informativa per la tutela della privacy  

L’ Impresa appaltatrice viene informata che il Comune di Turriaco tratterà i dati contenuti nel 

presente contratto esclusivamente per assolvere gli obblighi di legge.  

 

Articolo 21 – spese contrattuali  

Tutte le spese contrattuali, compresi i diritti di segreteria e le imposte di registro e di bollo, 

sono a carico dell’Impresa appaltatrice. Si chiede in proposito la registrazione in misura fissa, 

ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, trattandosi di prestazioni soggette 

all’I.V.A.. 

-Del presente contratto è stata data lettura alle parti che, trovatolo conforme alla loro volontà, 

lo hanno con me, Ufficiale Rogante, sottoscritto. - 

L’atto è stato redatto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia, su numero .. (…) fogli 

di carta resa legale, di cui sono state occupate numero 12(dodici) facciate per intero e parte 

della tredicesima. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

L’IMPRESA APPALTARICE 

IL SEGRETARIO ROGANTE 




